
CASERTA (Tina Palomba) - Lucca ha
ospitato il premio Internazionale alla
Libertà, giunto all'VIII edizione. Istituito
da "Società Libera", sotto l'alto Patronato
del Presidente della Repubblica. Una
manifestazione culturale che potrebbe
essere ospitata anche a Caserta nella
prossima edizione, magari, perché no,
proprio nella Reggia, dove il 29 aprile
del 1945, fu firmata la resa dei Tedeschi.
Data che segnò la fine del periodo delle
dittature in Europa e dell'egemonia della
Germania su tutto il continente e si affer-
mava invece una nuova era di democra-
zia e libertà. "Il premio internazionale -
ha spiegato il direttore Vincenzo Olita -
è stato ideato da Società Libera, associa-
zione che ha come missione l'approfondi-

mento e la promozione del liberalismo, e
opera contribuendo all'elaborazione di
proposte, tese a produrre consapevolezza
e riflessione, su cui chiamare a confron-
to la società civile, la politica e l'impren-
ditoria. Il premio è assegnato a persona-
lità o istituzioni, che si siano distinte nei
rispettivi ambiti a favore della valorizza-
zione degli ideali di libertà intesa come
responsabilità individuale, come dimo-
strano ampiamente i premiati di que-
st'anno". I premiati di quest'anno sono
stati: per la ricerca scientifica Padre
George Coyne gesuita astronomo diret-
tore della Specola Vaticana, per il
Giornalismo Ettore Mo, tra i più famosi
corrispondenti di guerra, inviato speciale
del Corriere della Sera; per l’arte

Ferdinando Scianna uno dei più grandi
nomi a livello internazionale della foto-
grafia, per la Cultura Gabriella Battaini
Dragoni, direttore generale per l'educa-
zione, la cultura e lo sport del Consiglio
d'Europa. Premio speciale alla Libertà
per Rebiya Kadeer, portavoce del popo-
lo Uyughuro. Era presente alla manife-
stazione il direttivo della associazione:
Luigi Arturo Bianchi. Salvatore
Carrubba, Fancesco D'Ettore, Fabiola
Finora, Andrea Marcucci, Mauro
Miccio, Franco Moranti, Vincenzo
Olita e Gianfelice Rocca.

Premio internazionale alla Libertà,
ecco i vincitori insigniti a Lucca
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